
 
Papa Francesco: messa delle Ceneri, "anche nella Chiesa abbiamo
lasciato depositare tanta polvere", no a "mondanità" e "ipocrisia"

“Vite ridotte in cenere. Macerie, distruzione, guerra. Vite di piccoli innocenti non accolti, vite di poveri
rifiutati, vite di anziani scartati. Continuiamo a distruggerci, a farci tornare in polvere”. È la fotografia
scattata dal Papa, nell’omelia della messa delle Ceneri celebrata questo pomeriggio a Santa Sabina.
“E quanta polvere c’è nelle nostre relazioni!”, ha esclamato Francesco a proposito delle “polveri di
morte” che vediamo, se ci guardiamo attorno. “Guardiamo in casa nostra, nelle famiglie”, l’invito:
“Quanti litigi, quanta incapacità di disinnescare i conflitti, quanta fatica a chiedere scusa, a
perdonare, a ricominciare, mentre con tanta facilità reclamiamo i nostri spazi e i nostri diritti!”. “C’è
tanta polvere che sporca l’amore e abbruttisce la vita”, la tesi del Papa: “Anche nella Chiesa, la
casa di Dio, abbiamo lasciato depositare tanta polvere, la polvere della mondanità”. "E guardiamoci
dentro, nel cuore: quante volte soffochiamo il fuoco di Dio con la cenere dell’ipocrisia!”, l’altro
ammonimento papale: “L’ipocrisia: è la sporcizia che Gesù chiede di rimuovere oggi nel Vangelo.
Infatti, il Signore non dice solo di compiere opere di carità, di pregare e di digiunare, ma di fare tutto
questo senza finzioni, senza doppiezze, senza ipocrisia. Quante volte, invece, facciamo qualcosa
solo per essere approvati, per il nostro ritorno di immagine, per il nostro ego! Quante volte ci
proclamiamo cristiani e nel cuore cediamo senza problemi alle passioni che ci rendono schiavi!
Quante volte predichiamo una cosa e ne facciamo un’altra! Quante volte ci mostriamo buoni fuori e
coviamo rancori dentro! Quanta doppiezza abbiamo nel cuore... È polvere che sporca, cenere che
soffoca il fuoco dell’amore”.

M.Michela Nicolais
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